
Industria 4.0 spinge le macchine utensili

L’indice degli ordini elaborato da Ucimu registra nel terzo trimestre un incremento del14%,
che sale al +68% sul mercato interno.
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Secondo le ultime rilevazioni del Centro Studi & Cultura di Impresa di
Ucimu - Sistemi per produrre, nel terzo trimestre dell’anno gli ordini
di macchine utensili sono cresciuti del +14% rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso, con una punta del +68% sul mercato
interno (dopo il +22,2% e il + 28,5% nel primo e secondo trimestre),

a fronte di una sostanziale stabilità degli ordini dall’estero (+1%). Gli indici degli ordini si
attestano così, rispettivamente, a 109 e 114,6 (base 2010=100).

SPINTA DI INDUSTRIA 4.0. “Questi dati - afferma Massimo Carboniero,
presidente dell’associazione dei costruttori italiani di macchine utensili e
robot (nella foto) - dimostrano tutta l’effervescenza del mercato italiano e,
contestualmente, la validità degli incentivi previsti dal Piano Nazionale
Industria 4.0, che rispondono perfettamente all’esigenza delle imprese di
svecchiamento degli impianti e di introduzione dei principi di
digitalizzazione e interconnessione, indispensabili per il mantenimento
della competitività del manifatturiero italiano”. “Con le nuove soluzioni
messe a punto in questi mesi, e dotate sempre di più di tecnologie riconducibili a Industria 4.0, i
costruttori italiani sono orgogliosi di contribuire all’avanzamento del livello tecnologico della
manifattura del paese - aggiunge il Presidente di Ucimu -. Per troppi anni abbiamo lavorato
prevalentemente con clienti stranieri. Ora, nonostante l’export rappresenti, giustamente, oltre la
metà del nostro fatturato, assistiamo ad un corretto riequilibrio tra mercato domestico e mercato
estero”.

PROROGA INCENTIVI. Nonostante il buon andamento di ordini e vendite negli ultimi mesi, i
costruttori di macchine utensili chiedono la conferma degli incentivi fiscali all’ammodernamento
degli impianti. “Il recupero del gap tecnologico che si è creato negli anni della crisi e lo sviluppo
in chiave digitale, in Italia, è soltanto avviato: il processo di aggiornamento è lungo e articolato”,
nota Carboniero. “Il Superammortamento dovrebbe essere trasformato in provvedimento
strutturale e allungata l’operatività dell’Iperammortamento a tutto il 2018”.

APERTURA DAL MINISTERO. Soddisfazione per il risultato dell’industria
delle macchine utensili arriva anche dal Ministro del MiSE Carlo Calenda:
“L’andamento degli ordinativi è un segnale che conferma la crescita



attualmente in corso e anticipa un trend positivo nel prossimo futuro per gli
investimenti innovativi. È questo l’obiettivo che ci eravamo prefissati quando
abbiamo deciso di investire sulle politiche dell’offerta utilizzando strumenti
fiscali automatici e neutrali dal punto di vista della dimensione e del settore in

cui operano le imprese. Quello che dobbiamo fare ora è chiaro: consolidare questi strumenti e
rafforzarli attraverso delle misure specifiche di sostegno alle competenze ed alla formazione
4.0”.
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